
Lo  spirito  impuro  è  una forza  anonima,  impersonale  e  funzionale di  disturbo,  disordine  o 
turbamento.  Non  è  un  soggetto  (un'ipostasi)  con  volontà,  psicologia  o  autonomia  morale,  ma 
una manifestazione  dell'agire  sovrano  di  Dio che  provoca  smarrimento,  follia  o  discordia 
nell'uomo.  La  sua  azione  è  quella  di  un'irruzione che  "scompone"  l'ordine  psico-fisico  della 
persona, senza essere un avversario personale di Dio.

Parallelismo con il concetto levinasiano di "Indemoniato" (nell'insonnia):

Per  Levinas,  l'insonnia è  l'esperienza  pre-soggettiva  dell'essere,  il "c'è"  (il  y  a) –  la  presenza 
anonima, impersonale e opprimente che precede e fonda la coscienza dell'Io. In essa non c'è un 
"soggetto  che  veglia",  ma  il  puro fatto  impersonale  del  vegliare,  un  essere  "posseduti" 
dall'esistenza senza via di fuga. L'orrore dell'insonnia è l'orrore di una forza senza volto, che non 
dialoga, ma semplicemente "è".  Spirito impuro: Non è un "demone" come persona malvagia, ma 
una forza.

Possessione come invasione dell'impersonale: spirito impuro: la "possessione" è l'essere invasi da 
una  forza  che  disordina,  non  un  dialogo  con  un  altro  soggetto.  Levinas: nell'insonnia  si  è 
"posseduti" dall'essere, invasi da una presenza che non si può oggettivare.

Spirito impuro: il turbamento e la follia derivano dall'azione di una forza senza volto.
Trasformazione  in  Ipostasi  (come  tentativo  di  difesa):  documento  biblico: la  successiva 
demonologia ha "personalizzato" il male per dare un volto al disordine (creando il "Demonio").
Levinas: la coscienza dell'Io nasce come difesa dall'anonimato del "c'è", ipostatizzando un soggetto 
per sfuggire all'orrore impersonale.

Alla  luce  di  Levinas,  lo spirito  impuro  biblico può  essere  inteso  come  la forza  disturbante 
anonima che, nella tradizione primitiva, non aveva volto né nome, ma che l'uomo – per esigenza di  
ordine psicologico e  teologico – ha successivamente  trasformato in  un avversario  personale  (il 
demonio). In tal senso, l'indemoniato  è colui che è in balia di questa presenza anonima, prima che 
l'etica (il volto dell'altro) possa interrompere l'insonnia dell'essere e instaurare la relazione.

In  sintesi: lo  spirito  impuro,  come  l'insonnia  di  Levinas,  è l'impersonale  che  ci  possiede,  il 
disordine che precede la costituzione del soggetto e del mondo ordinato. La sua natura non è quella 
di un "chi", ma di un "cosa" – una forza che scompone, prima che la coscienza o la rivelazione lo 
trasformino in un volto da cui difendersi o a cui dare un nome.
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Confronto critico con lo "Spirito Impuro" anonimo e l'indemoniato levinassiano

Aspetto Daimon Socratico (Platone)
Spirito Impuro biblico 

(lettura anonima)
Indemoniato/Insonnia (Levinas)

Natura

Personale-interiore (relazione 

dialogica, anche se 

asimmetrica).

Impersonale-esteriore (forza 

anonima, senza volontà).

Impersonale-interiore (esperienza 

pre-soggettiva del "C'è").

Relazione 

con il 

soggetto

Costituisce l'Io etico. Socrate si 

identifica con la sua obbedienza 

al daimon. È una guida.

Dissolve l'Io. La possessione è 

invasione e scomposizione 

della persona.

Precede e minaccia l'Io. È l'orrore 

dell'essere prima della costituzione 

del soggetto.

Modalità 

d'azione

Negazione etica ("Non fare 

questo"). È un limite che 

protegge e orienta.

Affermazione caotica. 

Irrompe come turbamento, 

disordine, follia.

Affermazione oppressiva. È la 

veglia senza scopo, la presenza che 

non si può negare.

Origine/

Status

Divino e benevolo. Collegato al 

buon ordine del cosmo e alla 

cura degli dèi per l'uomo.

Ambigua, funzionale alla 

sovranità di Dio. Non è 

"malvagio" in sé, ma strumento 

di disorientamento.

Ontologica, non teologica. È il 

fondamento impersonale e 

minaccioso dell'esistenza.

Esito

Liberazione attraverso 

l'obbedienza. Ascoltare il 

daimon è essere filosoficamente 

liberi.

Liberazione attraverso 

l'espulsione. La forza deve 

essere allontanata per 

ripristinare l'ordine.

Liberazione attraverso l'etica (il 

Volto dell'Altro). Solo la relazione 

interrompe l'insonnia.

Concetto Chiave "Spirito Impuro" Biblico (Origine)
Insonnia/"Il y a" in 

Levinas

Trasformazione 

Successiva (Ipostasi)

Natura 

Fondamentale

Forza anonima, impersonale (ruach 

ra'ah). Non un soggetto.

Esperienza anonima 

dell'essere senza 

soggetto: il puro 

"vegliare".

Da forza anonima 

a soggetto 

personificato (demone, 

Satana).

Modalità di 

Azione

Funzionamento disturbante, causa 

turbamento, follia, disordine. Non ha 

volontà autonoma.

Irruzione del "C'è" (Il y 

a): presenza 

opprimente, ronzio del 

silenzio che possiede.

Azione attribuita a 

una volontà malvagia 

ribelle (psicologia del 

nemico).

Relazione con il Manifestazione funzionale dell'agire Esperienza pre-etico/ Ribellione morale a Dio 
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Concetto Chiave "Spirito Impuro" Biblico (Origine)
Insonnia/"Il y a" in 

Levinas

Trasformazione 

Successiva (Ipostasi)

Divino sovrano di Dio (caos che smarrisce).
ontologica (prima 

dell'incontro col Volto).

(dualismo bene/male, 

soggetto contro Dio).

Tipo di 

"Possessione"

Invasione da una forza 

che scompone l'identità. Non è 

dialogo con un altro soggetto.

Essere "posseduti" 

dall'essere 

impersonale, senza via 

d'uscita.

Possessione 

come dominio da parte 

di un altro "io" 

malvagio.

Risposta/Cura

Risanamento di un disordine 

funzionale (es. Gesù placa la forza, 

non sconfigge un "chi").

Interruzione possibile 

solo attraverso 

l'etica (l'incontro col 

Volto dell'Altro).

Lotta contro un nemico, 

esorcismo come scontro 

tra volontà.

Motivazione 

della 

Trasformazione

– –

Esigenza di ordine: dare 

un volto e un nome al 

disordine per renderlo 

pensabile e combattibile.

Spiegazione sintetica della tabella:

La tabella mostra come, nella loro origine, lo "spirito impuro" biblico e l'insonnia levinassiana 
descrivano  la  stessa  realtà:  l'orrore  di  una  forza  impersonale  che  precede  o  disturba  la 
costituzione del soggetto. La teologia e la demonologia successive, per una necessità psicologica e 
narrativa, hanno ipostatizzato questa forza, trasformandola in un soggetto malvagio (il demone). 
Levinas, al contrario, ci invita a riconoscere e a resistere a questo anonimo attraverso l'etica della  
responsabilità per l'Altro, che interrompe l'insonnia dell'essere.
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